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In un momento certamente non facile per lo sport del tennis, basti
pensare che nella nostra regione si è registrato un calo di tesserati del 30%
in 4 anni, ci ripresentiamo puntualmente ai nostri iscritti e a tutti gli appas-
sionati di questo sport, con un nuovo numero del nostro magazine.
Al dì la delle cifre, che si prestano sempre a diverse chiavi di lettura, bisogna
ammettere che un po’ di crisi c’è e questa si riperquote inevitabilmente pure
a livello locale. Anche e soprattutto la concorrenza di nuovi sport ha fatto
la sua parte: provate a pensare quanti sport potevano praticare i ragazzi negli
anni ottanta e quante alternative vengono offerte loro ai giorni nostri. Oltretutto
in queste nuove discipline sportive i giovani riescono ad ottenere buoni
risultati con tempi di preparazione inferiori, e questo contribuisce non poco
nelle loro scelte.  Pertanto non direi che sia il caso di scaricare eccessive
colpe sulla Federtennis, ma sono proprio i tempi che cambiano. Questo
naturalmente non vuol dire che ci dobbiamo rassegnare, ma dovremo dotarci
di nuovi programmi e strumenti per cercare di avvicinare più gente possibile
alla pratica del nostro sport.
Il nostro club comunque sembra non risentirne di questo momento d’incer-
tezza. Sia a livello di tesserati che di squadre manteniamo le posizioni ormai
consolidate da anni, ottenendo risultati di grande valore per una realtà
sportiva come la nostra. La finale raggiunta nella Winter Tennis Cup 2002
e il 2° posto nella Serie C di quest’anno, insieme alle numerose vittorie nelle
altre categorie e competizioni di alto livello, ne sono la prova.

Ripartiamo perciò con rinnovato impegno ed entusiasmo, alla ricerca di
nuove soddisfazioni sportive!
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Flash sulla stagione

Manica e Veronesi campioni sociali 2001 Nella Fun Cup, bis
di Maronato e Ghezzi

Da sinistra, Ghezzi, Gazzini e Bee, duran-
te il Master Fun Cup di Portorose

Da sinistra, Alessandro Maronato e Marco Manica, protagonisti della finale nel torneo
di 3a categoria maschile.

Marco Veronesi e Marco Manica sono i nuovi campioni sociali del Tennis Club C10.
Questi sono i verdetti della 15a edizione del torneo sociale, organizzato dal club
cittadino sui campi comunali della Baldresca, che ha visto confrontarsi un buon
numero di atleti alla ricerca dei sempre prestigiosi titoli di campione sociale. Ecco
come sono andate nel dettaglio le gare.
Nel torneo di quarta categoria si è registrata, per il secondo anno consecutivo,
l’affermazione di Marco Veronesi. Il forte atleta roveretano, tennista completo con
predilezione per il gioco d’attacco, già ottimo protagonista nella D1, ha dimostrato
di essere ancora una delle migliori racchette in assoluto del Tennis Club C10. Ne
hanno fatto le spese nei quarti Carlo Baroni (7/5 6/3) e in semifinale Rolando
Ballestriero (6/2 6/4). Nella finale che lo vedeva opposto ancora una volta ad
Alessandro Maronato, vincitore in semifinale su Franco Rizzi per 1/6 6/3 6/2, Ve-
ronesi, a differenza dello scorso anno quando impiegò ben tre set per avere ragione
del forte avversario, si imponeva al termine di due partite ben amministrate col
punteggio di 6/1 6/3, giocando con grande determinazione nei momenti topici del
match.
Nel torneo riservato ai giocatori di terza categoria, presenti quasi tutti i migliori atleti
del club protagonisti della Serie C di quest’anno, la vittoria è andata a Marco Manica
che in finale ha sconfitto col punteggio di 6/1 7/6 Alessandro Maronato. In semi-
finale Manica aveva avuto la meglio per 6/1 6/0 su Marcello Dalbosco, mentre
Maronato aveva faticato ben tre ore per avere la meglio sul valido Ivan Dorigatti,
punteggio 6/3 7/6. Bisogna riconoscere che il giovane Maronato è stato, con ben
due finali all’attivo, il protagonista di questa 15a edizione del torneo. In una setti-
mana di gara, l’under 18 roveretano, ha disputato ben sette incontri, deliziando il
pubblico presente col suo gioco preciso e potente.
Nel torneo di recupero, riservato ai soci eliminati ai primi turni di gara, la vittoria
è andata a Giancarlo Ravagni che in finale ha prevalso sul sorprendente Nicola Rizzi
per 4/6 7/6 6/4. Terzi classificati a pari merito Sabadino Razzino e Renzo Boscato.

La formazione composta da Alessandro
Maronato, Fausto Ghezzi e Andrea
Colorio si è aggiudicata la 3a edizione
del torneo sociale a squadre del Tennis
Club C10, valevole come qualificazio-
ne alla Fun Cup 2001. La manifestazio-
ne disputatasi nel mese di luglio sui
campi in terra rossa della Baldresca, ha
visto al via 4 squadre che si sono date
battaglia fino all’ultimo punto per l’ag-
giudicazione dell’ambito titolo. I vinci-
tori hanno fatto loro il torneo, solo dopo
aver vinto il decisivo tie-break nella gara
di doppio, dove erano opposte le cop-
pie formate da Ghezzi-Maronato e Bee-
Miotto. Va detto che la formula del
torneo assegnava la vittoria alla squadra
che dopo la disputa di 2 singolari e 1
doppio, totalizzava il maggior numero
di giochi e le regole di gioco prevede-
vano la disputa di 2 set al meglio dei 4
games e in caso di parità la terza partita
consisteva in un tie-break. Questo ha
contribuito a coinvolgere maggiormente
tutti i giocatori delle squadre, in quanto
per il risultato finale, ogni gioco si è
rivelato molto importante.
La finale per il 3° posto è andata a
Rolando Ballestriero e Pietro Balestra,
eliminati in semifinale da Bee-Miotto,
che hanno avuto la meglio su Andrea
Gazzini e Sabadino Razzino, usciti scon-
fitti nel turno precedente con la squa-
dra vincitrice.
Al Master finale dei vincitori di tutti gli
altri gironi italiani della Fun Cup, gioca-
tosi a Portorose in Slovenia, nel mese
di ottobre, i nostri portacolori si sono
onorevolmente classificati tra le prime
16 squadre.
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Resta a Rovereto
la 14a C10 Cup

Nel corso dell’assemblea annuale del
Tennis Club C10 si è premiato, come
tradizione, gli atleti che per risultati e
impegno si sono maggiormente distinti
nell’arco della stagione.
Il premio è andato, ex aequo, a Alessan-
dro Maronato e Andrea Colorio, entram-
bi componenti della squadra di serie C e
risultati determinanti nelle gare a squa-
dre e invidivuali a cui hanno partecipato,
con prestazioni di buon livello e conti-
nuità.

Colorio e Maronato
tennisti dell’anno 2001

Un grande Maronato
nel Trofeo Newsport

La vittoria finale nella 14a “C10 CUP”
è andata anche nel 2001 ai padroni di
casa del Tc C10 che con questa affer-
mazione scrivono per la nona volta il
loro nome nell’albo d’oro del torneo.
Se per il Tc C10 l’accesso alla finale
non è stato particolarmente difficile,
avendo la meglio in semifinale su
Sportivando per 4 a 1, il Benaco ha
dovuto faticare non poco per vincere la
sfida con l’Alta Val di Non capitanata
da Stefano Genetti, tant’è che l’incon-
tro si è risolto alla gara di doppio con
Ghizzi e Mortari vittoriosi in due
combattutissimi set su Genetti e Tomasi.
Nella finale gli atleti del C10, grazie
anche alle ottime prove di Maronato e
Colorio vincitori rispettivamente su
Ghizzi e Borghetti, e a Giongo che si-
glava il punto del 3 a 1, si aggiudicava-
no il torneo. Per il Benaco l’unico pun-
to arrivava dall’affermazione di Mortari
su Slomp. La finale per il terzo posto
era invece vinta agevolmente dall’Alta
Val di Non su Sportivando per 3 a 1.
Questa edizione, allestita come sem-
pre grazie al generoso sostegno della
Cassa Rurale di Rovereto, si è rivelata
molto ben riuscita, con la partecipazio-
ne di atleti di buon livello che hanno
dato vita a delle partite molto combat-
tute, con la novità rappresentata dal Ct
Sportivando, presente per la prima vol-
ta al torneo.

Alcuni giorni prima di Natale, si è svol-
to il tradizionale Trofeo NEWSPORT,
torneo con la formula del tie-break. La
manifestazione ha visto la partecipazio-
ne di 16 giocatori che hanno dato vita
ad un torneo spettacolare e di buon
livello. La vittoria finale è andata al gio-
vane under 18 Alessandro Maronato, che
in finale ha sovvertito ogni pronostico
battendo il più quotato Marco Manica
per 5/7 7/5 7/3. Semifinalisti Ivan
Dorigatti e Loris Giongo.

I partecipanti alla 14a “C10 Cup”
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Campionati FIT 2001

Sempre protagonisti

di MAURO GALVAGNI

Nel 2001 il Tennis Club C10 ha parte-
cipato alla fase provinciale dei campio-
nati a squadre FIT con 5 formazioni che
si sono distinte per i risultati e l’impe-
gno profuso nei rispettivi tornei. Nella
serie C pur non riuscendo a
riconfermare il secondo posto dell’anno
precedente, la squadra si è ben com-
portata giungendo a ridosso delle for-
mazioni migliori. Grosso merito per
questo positivo risultato va al fuoriclas-
se sloveno Gregor Krusic, giocatore di
Coppa Davis, e al trentino Alessandro
Casagrande che come sempre si è
espresso su buoni livelli. Prove positive
le hanno offerte anche gli altri compo-
nenti del team, in particolare il giovane
Alessandro Maronato e il neo arrivato
Andrea Colorio. Se il club avesse potu-
to schierare anche il 2.7 Stefano
Rampazzo, assente per motivi studio,
molto probabilmente, la squadra pote-
va conseguire un piazzamento più con-
facente al suo potenziale. Dalla serie
D1 è arrivato invece il risultato di mag-
gior prestigio. La squadra capitanata da
Piero Slomp e composta inoltre da
Giongo, Veronesi, Miotto, Rizzi e
Ravagni, si è classificata al 3° posto dopo

aver superato brillantemente il girone
di qualificazione ed aver eliminato nei
quarti di finale dei play-off il titolato
Tesero. Anche la formazione che parte-
cipava alla D2 ha saputo mantenere
fede alle aspettative del club. Bee,
Ballestriero, Carollo e Razzino non han-
no avuto grossi problemi a raggiungere
una posizione di media classifica. Oltre
a partecipare alle massime serie provin-
ciali il Tennis Club C10 schierava due
squadre nel campionato over 45 e
nell’under 18. I veterani capitanati da
Rolando Ballestriero, grazie anche al-
l’apporto fornito dai neo arrivati Alberto
Giovannini e Pietro Balestra, tennisti di

indiscusso valore da anni protagonisti
della categoria, nel girone eliminatorio
si sono piazzati alle spalle di Mori e
Cles, rimanendo in corsa fino all’ultima
giornata per il passaggio alla fase finale.
Infine parliamo dell’under 18 di Ales-
sandro Maronato e Andrea Boscato. Tre
vittorie e altrettante sconfitte, rappre-
sentano per questa squadra un bilancio
tutto sommato positivo se consideria-
mo le forze schierate dagli altri club.
Maronato ha dimostrato di essere un
giocatore sul quale il club può fare af-
fidamento e Boscato ha messo in cam-
po un notevole impegno e determina-
zione.

Da sinistra, Andrea Boscato e Alessandro
Maronato.

Da sinistra, Gregor Krusic e Mauro
Galvagni.
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Momenti di sport

Attualità



di MARCO VECCHI

Aspettativa di efficacia o
aspettativa di risultato?
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Agonismo under 10 e 12

MARCO VECCHI
Master Professional PTR
International Workshop Leader
Affermato Maestro di tennis, da oltre vent’ anni si occupa
di metodologie didattiche internazionali.
È iscritto all’albo professionale dell’A.I.P.S. quale Tecnico
esperto in psicologia dello sport.
Per il PTR riveste l’incarico di relatore dei corsi Standard
Method 1, Standard Method 2, Fattore Mentale Basic ed
Advanced. È in possesso della qualifica PTR di Master
Professional ed è un esaminatore nazionale “National
Tester”. È socio fondatore di R.I.T.A. (Research Italian Ten-
nis Association), associazione culturale che si propone di
promuovere studi e ricerche scientifiche sul tennis. È au-
tore del libro didattico Senior Tennis, edito dalla Società

Stampa Sportiva di Roma. Ha svolto numerosi viaggi di studio e di lavoro in Europa e negli
USA: in particolare presso il Vic Braden Tennis College, la Van der Meer Tennis University
e la Nick Bollettieri Tennis Academy. È stato il responsabile della W.C.T. Tennis Academy
di Milano e Direttore Tecnico dell’Accademia di Milano. Collabora con la rivista il Tennis
Italiano ed attualmente collabora con il T.C. Ambrosiano di Milano.

Di certo ogni progetto di lavoro deve
fondarsi su di un’accurata stesura degli
obiettivi. Ancor prima di cominciare
occorre porsi un interrogativo, decidere
se individuare obiettivi riferiti alla aspet-
tativa di risultato o obiettivi riferiti al-
l’aspettativa di efficacia. Obiettivi che
si riferiscono alla vittoria, dipendente e
relativa al livello di prestazione dell’av-
versario o obiettivi che si riferiscano al
successo, cioè al progredire di capacità
acquisite?
La risposta  in questo caso sembrereb-
be ovvia,  ma la realtà che spesso ci
circonda sembra rendere lecito tale
domanda. Già, perchè il maestro attra-
verso le vittorie dei propri allievi trae
prestigio e gli allievi stessi entusiasmo e
motivazione, i dirigenti soddisfazione, i
genitori orgoglio. Che cosa, allora, non
và? Molte aspetti, a nostro modo di
vedere, che riguardano sia il presente
che il futuro del giocatore. Se la vittoria
rappresenta giustamente in ogni campo
il fine ultimo del competere,  nel set-
tore giovanile under dieci, under dodici
a volte anche under quattordici, essa
può essere un elemento limitante e non
indicativo sia nello sviluppo tecnico che
in quello mentale della gestione della
partita. In effetti come conciliare lo
svipuppo delle capacità coordinative e
di conseguenza la tecnica esecutiva di
tutti i colpi se ci si prepara
specificatamente per vincere la gara.?
Tutti ben sappiamo che la strategia per
vincere da under dieci o da under do-
dici si basa esclusivamente sulla regola-
rità nel rimandare la palla, il servizio è
relegato ad una rimessa in gioco verso
l’alto, il gioco a rete in tutte le sue
varianti completamente da evitatare. Le
dimensioni del campo regolamentare,
dove abitualmente si disputano i tornei,
obbliga il ragazzino ad un gioco  limita-
to  all’ attesa dell’errore dell’avversario.
Ogni tentativo di fare il punto, di dimo-
strare creatività nel cercare soluzioni
tecnico-tattiche alternative, sfocia in una
grande improbabilità di conseguire il
quindici e di conseguenza, giustamente
da questo punto di vista, evitato. Insie-
me a tale coercizione tecnica vi è in
aggiunta grande carico di stress, sia
perchè da un gioco di abilità si passa ad
una gara di resistenza, sia perchè nella

quasi totalità dei casi il giovane giocato-
re non è istruito a  gestire l’ansia che
la situazione produce. L’ambiente in-
torno a lui anzichè favorirlo paradossal-
mente lo danneggia creando spropor-
zionate esaltazioni per la vittoria e pa-
tetici drammi per la sconfitta. Ma allora
non bisogna gareggiare? Certamente che
occorre farlo e fin da subito!. Fonda-
mentale risulta il giusto approccio, di-
mensioni del campo (mini o midi ten-
nis), tipologia della palla ed altezza della
rete adeguate, soprattutto però una
preparazione specifica che,  perchè sia
del giocatore,  deve essere prima del

maestro  poichè ad esso spetta il com-
pito di dover formare ed informare.
L’attività agonistica giovanile risulta fon-
damentale, ma perchè abbia un senso
essa deve rappresentare un momento
prettamente didattico nel quale và
evidenziato la qualità della prestazione
in modo scisso dalla vittoria o dalla
sconfitta che pur contano ma solamen-
te in funzione di una proiezione futura.
Il danno creato dall’odierna impostazione
non solo mortifica il presente ma tende
e bloccare il futuro, in quanto anche
quei ragazzi che ottengono la vittoria
(tralasciamo gli abbandoni e i
disamoramenti per non uscire di argo-
mento) si abituano tecnicamente ma
ancor peggio mentalmente ad un gioco
passivo che risulta diametralmente op-
posto rispetto alle moderne caratteristi-
che del tennis di vertice. Il corpo si
muove velocemente solamente se la
mente che lo governa è abituata a fare
altrettanto.
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Gemellaggi

Tennis in amicizia
alla Coppa “Città della Pace”

di MAURO GALVAGNI

Nei giorni 29-30 giugno e 1 luglio 2001,
si è svolta sui campi del centro tennis
Baldresca la 5a Coppa “Città della Pace”,
torneo nazionale open di tennis a squa-
dre organizzato dal Tennis Club C10.
Questa edizione ha visto la partecipa-
zione dei club di Caprese Michelangelo
e Subbiano, con i quali il sodalizio
roveretano intrattiene solidi rapporti di
amicizia fin dal 1994. Per gli ospiti to-
scani, ricevuti ufficialmente all’arrivo dal-
l’assessore alle politiche sociali, Fabio
Demattè, nella sala Giunta del Munici-
pio, il soggiorno a Rovereto ha rappre-
sentato anche l’occasione per visitare
le bellezze della nostra città e delle
zone limitrofe e di partecipare ad even-
ti importanti come la cerimonia in ono-
re del Dalai Lama alla Campana dei
Caduti.
Il torneo di tennis, disputatosi sotto un
sole intenso, sui bellissimi campi del
centro tennis cittadino, ha visto l’affer-
mazione in entrambe le categorie dei
giocatori del Tc C10. Nella gara ma-
schile i roveretani si sono presi una bella
rivincita per 3-0 sulla rappresentativa
Toscana del capitano-giocatore Patrizio
Dori, tennista storico e bandiera
tennistica della Valtiberina, che lo scor-
so anno si era aggiudicata nei loro con-
fronti il trofeo Michelangelo sui campi
di Subbiano. Più sofferto invece il suc-
cesso nella gara femminile dove Patri-

Da sinistra, Giada Poggini, Chiara Luzzi, Patrizia Basei e Romina Basei, protagoniste delle
gare femminili.

zia e Romina Basei hanno dovuto ricor-
rere al doppio per avere la meglio sulle
loro brave avversarie. Al termine delle
gare, si è svolta una simpatica serata
presso l’Albergo Lago di Cei, nella qua-
le sono state premiate le squadre par-
tecipanti e dove i presidenti dei club di
Caprese e Subbiano, Alessio Luzzi e
Camillo Iachetti hanno dato appunta-
mento ai tennisti del Tc C10 per que-
st’anno sui campi del Centro Tennis
Federale di Caprese Michelangelo, un
nuovo impianto sportivo che si andrà
completando nei prossimi mesi.

Da sinistra, Loris Giongo, Andrea Gazzini, Andrea Colorio, Rolando Ballestriero, del
Tennis C10, Camillo Iachetti, Patrizio Dori, Andrea del Morino, della Rappr. Toscana.

5a COPPA
“CITTÀ DELLA PACE”

Risultati

Maschile:
Tc C10 - Rappr. Toscana 3-0
(Giongo b. Dori 6-2 6-4, Colorio b.
Del Morino 6-0 6-1, Ballestriero-
Gazzini b. Dori-Iachetti 7-6 6-2)

Femminile:
Tc C10 - Rappr. Toscana 2-1
(P. Basei b. Luzzi 6-3 6-4, Poggini
b. R. Basei 6-2 6-4, Basei-Basei b.
Luzzi-Poggini 6-4 6-3)

I presidenti dei tre clubs. Da sinistra,
Iachetti, Luzzi, Galvagni.
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APPUNTAMENTI

gennaio-marzo: Winter Cup
marzo-aprile: incontri amichevoli
14 aprile: inizio Campionati a squadre
di Serie C , D1, D2,  Over 50 maschili
13-16 giugno: Senior Cup +100 a
Portorose
5-7 luglio: fase eliminatoria Fun Cup
Open maschile
26-28 luglio: Trofeo “Michelangelo” a
Caprese Michelangelo
24-25 agosto: 15o quadrangolare na-
zionale a squadre "C10 CUP" Open
29 agosto-8 settembre: 16o torneo so-
ciale (junior e open)
14-15 settembre: 6a Coppa “Città della
Pace” Open
17-20 ottobre: Master Fun Cup 2002 a
Portorose
novembre: stage agonistico presso il
Van der Meer Euro-Training Center di
Marlengo
14 dicembre: 13a edizione torneo di Na-
tale "Shoot-out"

Progetti 2002

AGONISTI 2002

atleta class.

Pietro Balestra 4.5
Rolando Ballestriero 4.4
Patrizia Basei 4.1
Marco Bee 4.3
Andrea Boscato 4.4
Renzo Boscato 4.4
Francesco Carollo 4.4
Alex Casagrande 3.4
Andrea Colorio 4.2
Ivan Dorigatti 3.5
Massimo Erspamer
Michele Fondriest 4.2
Mauro Galvagni
Andrea Gazzini 4.4
Loris Giongo 4.2
Alberto Giovannini 4.4
Gregor Krusic 2.6
Tomislav Jezovita 3.1
Marco Manica 3.3
Alessandro Maronato 4.3
Stefano Miotto 4.4
Sabadino Razzino
Franco Rizzi 4.5
Roberto Setti
Piero Slomp 4.3
Marco Veronesi 4.5

Consiglieri: Marco Bee, Renzo
Boscato, Gino Galvagni, Loris Giongo,
Marco Manica, Giancarlo Ravagni, Ste-
fano Miotto, Roberto Setti.
Campi: Centro Comunale Tennis
Baldresca - Rovereto (5 campi in terra
e 2 in green-set coperti nel periodo
invernale)
Lo staff tecnico:
Mauro Galvagni - istruttore 3A PTR-
CONI/CSEN
Ivan Dorigatti - maestro FIT
prof. Roberto Setti - preparatore atleti-
co (ISEF) settore agonistico
Attività agonistica svolta:
Serie “C”, Serie “D”, Over 45, Fun Cup
Open e Senior Cup +100 maschili

via Trieste, 15 - 38068 Rovereto
Telefono e Fax: 0464/431683
E-mail: tennisc10@tennisc10.com
http://www.tennisc10.com
Anno di fondazione: 1986
Presidente: Mauro Galvagni
Vice presidente: Maria Meneghelli

TESSERAMENTTESSERAMENTTESSERAMENTTESSERAMENTTESSERAMENTO 2002O 2002O 2002O 2002O 2002

QUOTE ASSOCIATIVE

Socio sostenitore Euro 20,00
Socio ordinario Euro 10,00
Socio agon. U16 Euro 25,00
Socio agon. O16 class. Euro 45,00
Socio agon. O16 class. Euro 40,00

FARSI SOCIO  AL TENNIS CLUB C10 OFFRE I SEGUENTI VANTAGGI:

Tessera TC C10
Tessera FIT CARD con assicurazione SPORTASS
Tornei riservati ai Soci
Programmi di preparazione atletica
Possibilità di partecipare a Tennis Camp in Italia e all’Estero

"TC C10 Magazine" Annuario del Club
"TC C10 News" informazioni periodiche sull'attività
Calendari di tutti i tornei FIT (sono disponibili a richiesta i calendari ATP-WTA-ITF)
"Trentino Tennis News" rivista della FIT (solo per tesserati agonisti)
Pagina WEB InterNet (http://www.tennisc10.com)

Sconto sugli acquisti presso NEWSPORT
Sconto sull’abbonamento alla rivista “IL TENNIS ITALIANO”
Giornata a disposizione per prova racchette
Gemellaggi con altri Tennis Club
Cena sociale
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PATRIZIA BASEI

Anno di nascita: 1980
Classifica: 4.1
Miglior classifica raggiunta: 3.2
Racchetta: Head Prestige 660
Superficie preferita: Veloce

PRINCIPALI RISULTATI
2002 finalista nella Winter Tennis
Cup serie C con la squadra del Tc
C10
2001 Vittoria nella Coppa “Città della
Pace” con la squadra del Tc C10
2000 vittoria nella Winter Tennis
Cup serie C con la squadra del Tc
C10. Vittoria nel Trofeo
“Michelangelo” con la squadra del
Tc C10
1999 finalista nella Winter Tennis
Cup serie C con la squadra del Tc
C10. Vittoria nella Coppa “Città della
Pace” con la squadra del Tc C10
1998 campionessa provinciale a
squadre col Ct Trento
1997 vince il Gran Prix Trentino,
aggiudicandosi i tornei di Tuenno,
Pergine e Borgo. Si aggiudica il tor-
neo di Ortisei ed è finalista al Ct
Trento e Ct Cles.

ALTRI RISULTATI
1997 e 1998 finalista ai campionati
provinciali under 18 partecipa ai
campionati italiani di categoria.

PRINCIPALI RISULTATI
2001 finalista al torneo Open di Treviso
2000 campione nazionale assoluto indoor di Slovenia
1999 campione nazionale assoluto di Slovenia
1997 semifinalista in doppio al torneo Challanger di Lubiana con Tamer El Sawy
1996 fa il suo debutto in Coppa Davis con la Slovenia, giocando la gara di
doppio a Newcastle, contro la Gran Bretagna (Rusedski/Broad). Vince il torneo
ITF di Bratislava, singolare e doppio. Finalista in doppio al Trofeo Bonfiglio a
Milano. Gioca la gara di doppio nell’incontro di Coppa Davis con Malta. Con-
clude l’anno al 13° posto nella classifica mondiale juniores di doppio.
1995 vince il torneo ITF di doppio a Moenchengladbach ed è campione under
18 indoor di Slovenia.

ALTRI RISULTATI
Campione nazionale di Slovenia U12-14-16-18. Vince il torneo di doppio a
Caracas, Venezuela. Si allena per un anno a Perugia con il coach Alberto
Castellani, insieme a giocatori del calibro di Arazi e Voinea. Vanta vittorie su
numerosi giocatori Atp tra i quali Schaller e Rochus.

GREGOR KRUSIC

Anno di nascita: 1978
Nazionalità: Slovenia
Classifica: 2.6
Miglior classifica ATP raggiunta:
singolare n. 603, doppio n. 360
Racchetta: Babolat Pure Drive +
Superficie preferita: Terra
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I nostri primi
15 anni

di MAURO GALVAGNI

Andrea Colorio e Alessandro Maronato

Nel mese di dicembre 2001, il Tennis
Club C10 ha festeggiato, in occasione
dell’assemblea annuale, i quindici anni
d’attività. Di tempo ne è trascorso tan-
to, da quando un gruppetto di appas-
sionati con a capo l’attuale presidente,
Mauro Galvagni, fondò il 2 dicembre
del 1986 questo club, che nel corso

degli anni saprà poi ritagliarsi, grazie ad
impegno e serietà, uno spazio impor-
tante nel panorama tennistico provin-
ciale. In questo periodo anche i risultati
non sono certamente mancati. Nel 2000
il Tc C10 si è aggiudicato la Winter
Tennis Cup di serie C e ha partecipato
alla fase nazionale di serie C. Un altro
dato significativo è rappresentato dal
totale degli incontri ufficiali disputati,
oltre 370, con più del 60 % di vittorie,

coinvolgendo circa un centinaio di atle-
ti. Attualmente il club schiera una forma-
zione nella serie C maschile, oltre ad
avere due squadre iscritte alla D1 e D2
e rappresentative giovanili e di veterani.
In questi anni sono nate anche impor-
tanti iniziative e collaborazioni che han-
no permesso la crescita sportiva e
organizzativa del club. A questo propo-
sito vale la pena ricordare la “C10 Cup”,
giunta quest’anno alla quindicesima edi-
zione, la Coppa “Città della Pace”, i
gemellaggi con i club di Forchheim e
Caprese Michelangelo, gli stages agoni-
stici con il supporto tecnico della PTR e
Van der Meer Tennis University di
Marlengo.
Nell’occasione sono stati consegnati
anche dei riconoscimenti agli atleti che
si sono maggiormente distinti. Marco
Veronesi, in base ad un sondaggio pro-
posto sul sito internet della società, è
risultato essere l’atleta più rappresenta-
tivo in questi 15 anni con il 56% di
preferenze. Tra gli altri premi spicca
quello ricevuto da Marco Manica per il
maggior numero di incontri e vittorie e
quelli conferiti ancora a Marco Veronesi
e Renzo Boscato per la miglior percen-
tuale di vittorie, rispettivamente in sin-
golo e doppio. Il premio atleta dell’an-
no 2001 è stato invece conferito ad
Andrea Colorio e Alessandro Maronato,
entrambi componenti della squadra di
serie C.

Da sinistra, l’assessore allo sport Cristian
Sala e Marco Veronesi
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Serie C 2002

Un campionato di vertice

di MAURO GALVAGNI

Dopo la delusione dello scorso anno,
quando i tennisti del C10, si videro
preclusa la possibilità di accedere al ta-
bellone nazionale della serie C a causa
della sconfitta nella prima partita di
campionato con il Pergine, in casa
roveretana c’era una gran voglia di ri-
scatto per raggiungere una posizione di
classifica più idonea al potenziale della
squadra.
Dopo aver confermato il fuoriclasse
sloveno Gregor Krusic, autentico
trascinatore della squadra nella passata
stagione, il club si è rinforzato con l’ar-
rivo, dall’Alta Val di Non, dell’under 16
Michele Fondriest, classificato 4.2, pro-
tagonista nella passata stagione nei tor-
nei giovanili regionali. Nessuna novità
per quanto riguarda invece gli altri com-
ponenti, con la riconferma di Manica,
Maronato, Casagrande, Colorio, Dorigatti
e Gazzini, ossia di buona parte dei gio-
catori che nel 2000 disputarono il pri-
mo turno della fase nazionale a
Pordenone.
Va detto che per affrontare un campio-
nato lungo ed impegnativo, quale è la

serie C, con ben 8 incontri nell’arco di
un mese, una squadra deve disporre di
numerosi atleti di buon livello, e da
questo punto di vista il Tennis Club C10
ha dimostrato di essere ben attrezzato.
L’obiettivo iniziale del club era di otte-
nere un piazzamento tale da poter di-
sputare, con le squadre dell’Alto Adige,
gli spareggi per la fase nazionale. Dopo
una serie positiva costituita da ben sei
vittorie, quasi sempre giunte al termine
di incontri molto equilibrati, ma sicura-
mente meritate, sui club di Trento,
Mori, Ata B, Pergine, Mezzolombardo
e Ata A, i tennisti del C10 hanno avuto
la possibilità di giocarsi nell’ultima gior-
nata del torneo il titolo provinciale con
il Ct Rovereto. Purtroppo il match non
ha riservato particolari soddisfazioni ai

giocatori del C10, sconfitti però da una
formazione costruita appositamente per
la promozione alla serie superiore. Ma
per la squadra del C10 il secondo posto
ha costituito un ottimo risultato, oltre
che la possibilità di contendere al Ct
Bolzano, peraltro senza successo, l’ac-
cesso al tabellone nazionale a 48 squa-
dre.
Per quanto riguarda le prestazioni dei
singoli atleti, determinante è stato come
sempre l’apporto del giocatore di Cop-
pa Davis, Gregor Krusic, ma in bella
evidenza si sono messi soprattutto i più
giovani della squadra, Michele Fondriest
e Andrea Colorio, che costituiscono
insieme ad Alessandro Maronato il futu-
ro della nostra serie C.

Da sinistra, Andrea Colorio, Michele Fondriest, Gregor Krusic, Marco Manica, Andrea
Gazzini, Mauro Galvagni.

Un bel servizio di Michele Fondriest.

Ivan Dorigatti e Alessandro Casagrande.

RISULTATI

Ct Trento - Tc C10 0-7
Tc Mori - Tc C10 3-4
Tc C10 - Ata B 5-2
Tc C10 - Ct Pergine 4-3
Ct Mezzolombardo - Tc C10 1-6
Tc C10 - Ata A 4-3
Ct Rovereto - Tc C10 7-0

Spareggio fase nazionale

Ct Bolzano - Tc C10 4-1
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Winter Tennis Cup 2002

Ad un passo dalla vittoria

Da sinistra, Manica, Jezovita, Galvagni, Casagrande, Basei, Gazzini, Dorigatti.

Si è conclusa con un brillante secondo
posto, la partecipazione del Tennis Club
C10 all’edizione 2002 della Winter
Tennis Cup, campionato di tennis indoor
a squadre del Trentino-Alto Adige. La
manifestazione articolata in due gironi
per un totale di quindici formazioni, ha
visto al via tutti i più forti club della
Regione. Il Tennis Club C10, inserito
nel girone A, ha avuto come avversari
Tione, Brixner, Brentonico, Trento,
S.Giorgio, Calisio e Comune Bolzano.
Se alla vigilia del torneo, si puntava ad
un tranquillo piazzamento con l’obietti-
vo di far fare esperienza ai vari giovani
del club, col passare delle giornate è
nata la consapevolezza che questa squa-
dra poteva puntare alle posizioni di
vertice. Ed infatti così è stato. Grazie
alle sei vittorie consecutive il club riu-
sciva a cogliere la matematica qualifica-
zione alle semifinali già con una giorna-
ta d’anticipo.
Poi nella fase finale, ad eliminazione
diretta, arrivava la bellissima afferma-
zione nello scontro cittadino che vede-
va il Tc C10 opposto al Ct Rovereto,
squadra vincitrice dell’altro girone. Si è
trattato di un piccolo capolavoro, giunto

alla fine del doppio di spareggio, con
protagonisti il giovane Tomislav Jezovita
e Alessandro Casagrande, che regalava-
no, al termine di una partita molto ben
giocata, la vittoria al club del presidente
Mauro Galvagni. Successo molto soffer-
to, ma forse per questo ancora più gra-

dito. Nella finale, giocatasi la settimana
seguente sul greenset della Baldresca, i
roveretani erano opposti al Comune di
Bolzano, uscito anch’egli vittorioso dal-
l’altra sfida cittadina che lo vedeva
opposto al Bauzanum. Questa volta
però, nonostante il grande impegno e
determinazione messi in campo, i
tennisti del C10 dovevano proprio ar-
rendersi al terzo set del doppio decisi-
vo, fornendo comunque una buona
prova di carattere. Successo finale quin-
di per il Bolzano, ma grande soddisfa-
zione in casa roveretana per essere sta-
ti tra i protagonisti della manifestazione
contendendo fino all’ultimo punto l’am-
bito trofeo ai tennisti altoatesini.
Il segreto di questa bella performance
è stato molto probabilmente il poter
disporre su un vasto gruppo di atleti,
ben affiatati, che si sono sempre dimo-
strati preparati e pronti a conquistare i
punti che la squadra aveva bisogno.
Accanto ai vari Casagrande, Jezovita,
Manica e Dorigatti, si sono messi in
bella evidenza il dicianovenne Alessan-
dro Maronato e la brava Patrizia Basei
che con le sue numerose vittorie, frut-
to del bel gioco che sa esprimere, ha
fornito un contributo importante in tut-
to l’arco della manifestazione.

Semifinale:
Ct Rovereto - Tc C10 2-3

Finale:
Tc C10 - Comune Bolzano 1-3






